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Un drastico ridimensionamento dei pacchetti degli iscritti 
in vista del congresso da tenersi in autunno 
Il segretario dimissionario resterebbe in carica dopo il Cn 
altrimenti è pronto a entrare in scena Mattarella 

Ora la De attacca i signori delle tessere 
Regole nuove, ma dettate da Forlani, Gava e De Mita 
Regole nuove, drastico ridimensionamento dei «si
gnori delle tessere»: la perestrojka de, guidata dai 
capi di sempre, pare inarrestabile. Ma tanto rinno
vamento allontana i tempi del congresso e provoca 
non pochi malumori. A fine mese il Cn dovrà deci
dere che fare di Forlani: Gava e De Mita lo vogliono 
«congelato» («Cosi è inattaccabile...»). Altrimenti, la 
«faccia nuova» potrebbe essere Mattarella. 

FABRIZIO RONDOUNO 

KKt ROMA Un congresso sen
za tessere? Un congresso che 
spazza via l'immenso potere 
accumulato dai .signori delle 
tessere» grandi e piccoli, in pe
ritala e al centro? A piazza del 
Gesù, dopo la resurrezione di 
Arnaldo Forlani. tutto ormai 
sembra possibile. Anche se 
possibile non signilica ancora 
probabile. Dopo il doppio blitz 
dell'incompatibilità Ira ministri 
e parlamentari e del licenzia
mento dei sottospgretan 
uscenti, le linee di resistenza al 
«rinnovamento» si stanno intat
ti riorganizzando, e la batta
glia, nella De. potrebbe divam
pare (eroce. Anche perche 
molti sentono puzza di brucia
to: per dirla con Giuseppe 
Guzzetti, aspirante sottosegre-
tano deluso, «mi pare di capire 
che i grandi rinnovatori stiano 
solo cercando di rinnovare gli 
altn e conservarsi il posto». 
Certo, il «nnnovamento» gestito 
e guidato dalla nomenklalura 
di sempre, dai Forlani, dai Ga
va e dai De Mita, desta qualche 
sospetto. Ma è anche, con ogni 
probabilità, il solo possibile. 

Il gran parlare di «svolta ge
nerazionale», le allusioni al 
possibile «Midas democristia

no» che avrebbe dovuto porta
re una nuova generazione alla 
guida del partito hanno latto 
più volte capolino nell'ultimo 
anno, ma si sono sempre 
scontrate con la tenace resi
stenza dei «vecchi» da un lato, 
e con l'irresolutezza dei «giova
ni» dall'altro. Il disagio, però, 
c'è: e il voto del 5 aprile lo ha 
moltiplicato. Cosi, qualcosa 
s'è mosso davvero nel vertice 
ristretto di piazza del Gesù. 

È possibile che una parte 
non secondaria nel terremoto 
che ha rivoluzionato la presen
za de nel governo sia stata gio
cata dalla Chiesa: che resta de
mocristiana, ma vuole una De 
presentabile. E tuttavia, l 'ope
razione nnnovamento» non 
può non avere una radice pro
fonda a piazza del Gesù. Cosi, 
il gran parlare di «azzeramento 
delle tessere» potrebbe davve
ro mutare profondamente la 
geografia interna della De. 
Buona parte degli esclusi dal 
governo Amato, infatti, sono, 
ciascuno nella propna regio
ne, detentori di considerevoli 
pacchetti di tessere (oltreché 
di voti). Costituiscono insom
ma la spina dorsale del partito 
cosi com'è- Ma nella De di og-

Antonio Gava con Arnaldo Forlani 

gì, scossa dal terremoto eletto
rale in alcuni tradizionali punti 
di forza, c'è anche una genera
zione più giovane, «pulita» in 
termini di immagine ma pove
ra di tessere. Non solo: la pre
ferenza unica ha «svincolato» 
la gran parte dei deputati dai 
nspettivi «capicordata»: ha for
nito loro una rendita autono
ma che si traduce in un man
dato parlamentare, ma non 
ancora in una quota di potere 
all'interno del partito. 

Le «regole nuove» nascono 
da qui E il prossimo congresso, 
se non sarà quel congresso 
«costituente» che sogna un de-
mitiano doc come Bruno Ta-
bacci, potrebbe perù avviare la 
perestrojka democnstiana. Co
me? Mancino propone che la 
platea congressuale sia scelta 
dagli eletti de a tutti i livelli, dai 
consigli comunali al Parlamen
to europeo Forlani, in questi 
giorni silenzioso spettatore 
dell'incendio che ha appicca

to, spiega ai suoi collaboraton 
che «quel che abbiamo deciso 
ad Assago va realizzato: io alle 
cose che diciamo ci credo». Ad 
Assago si parltì di delegati per 
meta eletti dagli iscritti (cioè 
dai signon delle tessere), e per 
meta scelti dalle rappresentan
ze elettive e dai cosiddetti 
«mondi vitali», cioè l'associa
zionismo cattolico E potrebbe 
essere questa la «regola nuo
va», che spetta al Consiglio na
zionale deliberare. 

Ma la discussione è aperta, e 
potrebbe restarlo a lungo. Bo-
drato ammette che tessere e 
tangenti sono «contigue», ma 
avverte: «Bisogna capire che 
cosa fare dopo. La logica della 
demolizione non mi ha mai 
convinto». Parole analoghe usa 
Gerardo Bianco: «Il sistema bi
sogna smontarlo, ma senza fu
rore». Perplesso è anche Marti-
nazzoli: «Non vorrei che si fi
nisse col far diventare intemi 
gli estemi...». 

La perestrojka democristia
na non avrà insomma tempi 
brevi. De Mita e Gava hanno 
assicurato che il Cn si terrà en
tro la fine di luglio. Al parla
mentino de spetterebbe una 
valutazione della crisi di gover
no, la discussione delle dimis
sioni di Forlani. l'eventuale 
elezione del successore, la 
convocazione del congresso, 
la definizione delle «nuove re
gole». Un po' troppa carne al 
fuoco Cosi, l'ipotesi di un nuo
vo «congelamento» di Forlani 
(che naturalmente non si 
chiamerà cosi) diventa ogni 
giorno più probabile. «Il Cn -
spiega De Mita - è sovrano: le 
dimissioni può congelarle, 
può respingerle, può accettar
le». Ma per diventare realtà, 
quest'ipotesi (sulla quale pun
tano sia De Mita sia Cava, che 
mercoledì sarà eletto capo
gruppo in Senato) ha bisogno 
di un'unità almeno formale del 
Cn. Quanto alle regole, do
vrebbero essere elaborate da 
un gruppo di lavoro, che le sot
toporrà ad un nuovo Cn. «Dal 
momento della convocazione 
del congresso - avverte De Mi
ta - occorrono circa cinque 
mesi. Dipenderà, comunque, 
dalle nuove regole che stabili

remo». Insomma, i tempi sem
brano molto fluttuanti: e prima 
di dicembre pare difficile che il 
congresso si svolga. Tabacci 
prevede tempi ancora più lun
ghi, e parla di «fase di transizio
ne» perché il rinnovamento 
«sia digerito da tutti» «Fare un 
congresso a ottobre - spiega -
significa farlo con le vecchie 
regole e nprodurre il peggio di 
noi stessi». E chi gestirà la 
«transizione»7 Forlani, natural
mente: «Lasciamolo "congela
to" - spiega - cosi resterà inat
taccabile». 

Ma è possibile che un grup
po consistente di consiglieri 
nazionali (i «quaranta», Forze 
nuove, forse gli andreottiani) 
chiederà subito l'elezione del 
nuovo segretario. L'uomo giu
sto potrebbe essere Sergio 
Mattarella (Forlani diventereb
be presidente, De Mita andreb
be alla commissione bicame
rale per le riforme). La coppia 
Mattarella-Forlani dovrebbe al
lora preparare il congresso 
(per la prossima primavera) e 
la propria riconferma. Resta, 
tuttavia, la candidatura di Mar-
(mazzoli: ieri l'ex ministro ha 
proposto di «andare al di là 
dell'elezione diretta del segre
tario, coinvolgendo il partito 
già a livello di sezione per svin
colare i delegati dalle corren
ti». E resta, inespressa, quella 
di Scotti- «Voglio che tu sappia 
- aveva detto il neoministro 
degli Esteri a Silvio Lega, nei 
giorni in cui sembrava lui il se
gretario in pectore - che al 
congresso intendo comunque 
correre per la segretena». In
somma, il rebus è tutt'altro che 
risolto. Ma anche questo ele
mento gioca a favore del con
gelamento di Forlani. 

Solo un vago riferimento alla «dignità delle diverse culture etiche del paese» nella replica del capo del governo 
Continuano le critiche alla sortita del ministro per gli Affari sociali. Iniziative di Pds, Rifondazione e Verdi 

Aborto: Amato tace, Bompiani soddisfatto 
Sembra rientrato, dopo la replica di Amato, il ri
schio di un dibattito parlamentare sull'aborto incen
trato sull'attacco all'autodeterminazione femminile. 
Le dichiarazioni del ministro Bompiani, però, conti
nuano a suscitare polemiche e iniziative da parte 
del Pds, di Rifondazione e delle Verdi. «Sono soddi
sfatto della replica», dice Bompiani. E non è difficile 
prevedere che la discussione non si fermerà qui. 

FRANCA CHIAROMONTB 

Adriano Bompiani 

KB ROMA. «Il ministro per gli 
Affari sociali, Adriano Bom
piani si è detto lieto che il pre
sidente Amato, nella replica, 
abbia richiamato la dignità 
delle diverse tradizioni etiche 
sviluppate nel nostro paese». 
Bompiani ha anche aggiunto 
che «individuo, persona, fami
glia sono concetti spesso agi
tati in contraddizione; occor
re, invece, fame un'unità ope
rante Sensibilità, delicatezza, 
continuità nel dialogo sono 

criteri che mi sembra oppor
tuno introdurre per un effica
ce lavoro in Parlamento su 
questi temi». 

Cosi il testo delle agenzie, 
dopo che Amato è sembrato 
fare orecchie da mercante al
le insistenze che, in casa de
mocristiana, venivano e ven
gano acciocché il governo 
neo «fiduciato» assuma tra i 
suoi impegni la revisione della 
legge 194. t vero che l'appello 
di Bompiani, di Casini e degli 

altri de a rivedere la legge sul
l'aborto non è rimasto ina
scoltato: il senatore liberale 
Paire, per esempio, attacca il 
suo collega Battistuzzi che, a 
sua volta, aveva attaccato il 
ministro degli Alfari sociali, di
chiarando di aver apprezzato 
le parole di Bompiani, mentre 
la missina Adriana Poli Borto
ne annuncia la battaglia in au
la del suo partito per l'aboli
zione della legge che consen
te la «barbane» dell'aborto. 
Ma è anche vero che, per ora, 
tutto sembra risolversi in quel
la grande famiglia chiamata 
quadripartito la quale, eviden
temente, non si sente abba
stanza forte da rischiare anche 
sul terreno dell'aborto. 

Tutto sotto silenzio, dun
que? Certo è che uno spettro 
sembra aggirarsi questa volta 
non più per l'Europa, ma per 
l'intero mondo occidentale: lo 
spettro dell'interruzione di 
gravidanza. Più precisamente, 

il fatto che, comunque vada
no le cose, qualsiasi restrizio
ne gli Stati si possano inventa
re, la decisione finale quanto 
al dare la vita non può che 
spettare alle donne, sembra 
turbare non pochi animi. «Il 
punto messo in discussione 
da Bompiani - afferma la se
natrice del Pds, Luana Ange-
Ioni - è quello dell'autodeter
minazione delle donne ed è 
questo che va combattuto». 
«Invece di impegnarsi a far ri
spettare le leggi oggi vigenti, 
compresa la 194 - scrivono le 
segretarie confederali della 

. Cgil, Anna Carli, Fiorella Fari
nelli e Francesca Santoro e le 
responsabili del coordina
mento delle donne della 
Fiom, Franca Donaggio e Lilli 
Chiaromonte - il ministro è 
già impegnato a riaprire una 
guerra di intolleranza e di cri
minalizzazione contro le don
ne del nostro paese», mentre 
«forte è l'impegno delle donne 

della Uil - si legge in un co
municato - in difesa del dintto 
delle donne di decidere se es
sere o no madri». 

Intanto, mentre l'Arcivesco
vo dell'Aquila, Mario Peressin, 
chiede alla Santa sede la pos
sibilità di prevedere riti speci
fici per la sepoltura dei feti, Ri
fondazione comunista, trami
te la senatrice Ersilia Salvato, 
si fa promotrice di una interro
gazione parlamentare per sa
pere da Amato fino a che 
punto condivide le critiche di 
Bompiani alla legge sull'abor
to. Iniziativa condivisa dalla 
senatrice verde, Annamana 
Procacci, la quale annuncia 
anche la mobilitazione del 
•Sole che ride» in difesa della 
legge attraverso, innanzitutto, 
un'azione di «monitoraggio», 
regione per regione, sulla sua 
applicazione. Critiche a Bom
piani sono venute, nella gior
nata di ieri, anche dalla sini
stra giovanile del Pds e dai 

giovani socialisti, il cui segre
tario Luca Josi si è dichiarato 
«colpito» dalla «leggerezza 
con la quale è stata rcintro-
dolta la polemica sull'aborto». 

«Il dibattito sull'aborto - af
ferma infine il sociologo Fran
co Ferrarotti - dovrebbe evita
re la lotta esacerbata tra i fron
ti del prò e del contro il diritto 
alla vita, come negli Usa, per
ché questa è una contraddi
zione insanabile e improdutti
va, dalla quale non potremmo 
uscire e i cui esiti non posso
no che essere sciagurati». Per 
Ferrarotti, la questione dell'a
borto va impostata diversa
mente da quella del divorzio, 
in quanto, in questo caso, è la 
donna l'«attnce principale», 
cui va riconosciuta una premi
nenza rispetto agli altri «sog
getti sociali». E se il problema, 
ancora una volta, fosse pro
prio qui, nella difficoltà di ac
cettare l'inevitabile pnmato 
femminile quanto alla vita? 

PER LE FESTE DE L'UNITÀ 

È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra di 

"EX VOTO" 
"12 SETTIMANE 

IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono richiederle a: Coop. Soci -
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 

ECONOMICO 

1.600.000 offriamo a persone tempo pieno 
o tempo parziale. 
Disponibilità 90 ore mensili per facile, 
motivante lavoro di pubbliche relazioni 
zona di residenza. No vendita. 
Telefonare 0-444/380349 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del 
Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA al le 
sedute di oggi, venerdì 3 e sabato 4 
luglio, per il dibattito e il voto sulla fidu
cia al governo. 

Pietro Notarianni affranto e sper
duto si unisce all'angoscia e al 
dolore di Zeudl, Massimo, Geppy 
e di tutti i suoi vecchi amici e col
laboraton delia Vides per la 
scomparsa di 

FRANCO CRISTALDI 

Suo quarantennale amico nella 
vita, compagno di tutte le più bel
le avventure cinematografiche da 
lui volute e realizzate, la cui perdi
ta lascerà un vuoto davvero incol
mabile per tutti coloro c h e a m a n o 
il buon cinema. 
Roma. 3 luglio 1992 

Il Pds di Lamporecchio ricorda 
con affetto 

GIOVANNI DO 
Tragicamente scomparso e si 
stringe solidale attorno alla fami
glia. I funerali si terranno oggi In 
segno di lutto, la festa comunale 
dell'Unità nmane chiusa anche 
oggi 
Lamporecchio (Pi) . 3 luglio 1992 

Un anno fa monva a Milano 

ADA BUFFULMIVENECONI 
In questo anniversano i familian 
la ricordano ai compagni e agli 
amici c h e h a n n o condiviso con 
lei gioie e delusioni in 50 anni di 
lotta per la liberta e l 'emancipa-
zionc dei lavoraton In sua memo
ria sottoscrivono 500.000 per l'U
nità 
Milano, 3 luglio 1992 

NtvesZtgmn ricorda la dottoressa 

ADA BUFFULMI 
con tulio il suo affetto 
Milano, 3 luglio 1992 

Il manto v i figli Paolo, Luca e An
drea ricordano con tanto affetto 

MARIA LUISA BERNABÒ 
In LO RÈ 

a 9 anni dalla scomparsa e sotto
scrivono per l'Unttò 
Milano. 3 luglio 1992 

I compagni delia sezione G Boretti 
di Ftogoredo piangono l'improvvisa 
scomparsa di 

EMIUO CAPPELLETTI 
L'amico prima ancora che l'indele
bile figura di militante nel quartiere 
e nel movimento cooperativo la
scia un grande vuoto cosi come nel 
cuore di tutti (compagni Allacara-
sima Elide, a Santino e Luigi giunga 
il più profondo o affettuoso cordo
glio di tutti i compagni della sczto 
ne I funerali si svolgeranno sabato 
A luglio alle ore 11 partendo dalla 
sua abitazione di via Monte Popera 
16/31. 
Milano, 3 luglio 1992 

II Consiglio d'Amministrazione del
la Cooperativa Enrico Ottoltni 
esprime le più sentite condoglian
ze alla moglie Elide e ai fratelli San
tino e Luigi per l'improvvisa scom
parsa del canvtmo 

EWIUO CAPPELLETTI 
Invita rutti i .soci a partecipare alle 
esequie 
Milano, 3 luglio 1992 

CHE TEMPO FA 

gpF*W 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il corpo nuvoloso che ha 
interessato prima le regioni centrali e poi quel
le meridionali si allontana verso levante; al suo 
seguito persiste una circolazione di aria mode
ratamente umida ed instabile. Una perturbazio
ne di origine atlantica e proveniente dall'Euro
pa nord-occidentale si avvicina abbastanza ra
pidamente alla nostra ponisela. Il tempo non 
accenna ancora a miglioramento stabile e si 
mantiene orientato verso la variabilità che è più 
tipica della primavera che della stagione esti
va. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrala condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Durante le oro pomeridiane si potranno 
avere addensamenti nuvolosi in prossimità dei 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali nuvolo
sità irregolare con qualche piovasco residuo 
ma con tendenza at miglioramento. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti occi
dentali. 
MARMoggermente mossi. 
DOMANI: graduale aumento della nuvolosità ad 
Iniziare dall'arco alpino occidentale, il Piemon
te, la Liguria, la Lombardia e le regioni dell'alto 
Tirreno. La nuvolosità potrà essere seguita da 
precipitazioni. Sulle altre regioni italiane scar
sa attività nuvolosa ed ampie zone di soreno. 
Nel pomeriggio aumento della nuvolosità sul 
settore nord-orientale e sulla fascia tirrenica 
centrale. 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
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Varsavia 
Vienna 
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Italia-Radio 
Programmi 

Gommo: Autorizzato • procedere. L'o
pinione dell'on F Bassan'nl e del son 
U Pecchloll 
Taccuino Internazionale. Da Algori M 
Montali e un commento di A Qamblno 
Milano: Una citi* Indagata, Con Q Zolo, 
vicesIndacooG Colombo. 
Il mestiere di produttore. Un ricordo di 
F CrtstaldidiM Bellocchio 
«Pizzo» connection • Fenomenotoflla 
dalla tanganta. Filo dirotto In studio il 
prof. Franco Cazzola Per Intervenire 
tei 06/6796539-6791412 
Salviamoci gente! Con R DI Blasl o V 
Maialo 
La calda estate del mattone. Con Rober
to Tonini, segr Flllea-Cgll e il Cdf delle 
Condotte d'acqua 
Lenoni e quattrini. I pareri di 0 Mughl-
ni.A. GhlrellleG Zlncone 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 
Geo. Ecologia, ambiento e territorio 
SI devono amnistiare I politici corrotti? 
Filo diretto L'opinione di Ottaviano Del 
Turco Per intervenire tei 06/6796639-
6791412 
Caso Sotri: Rotto II muro del silenzio. 
ConF Fossati. M PlntoeF Rame 
«Sopravvoliamo". In studio Rokko e i 
suoi fratelli 
Farouk: Dopo II lenzuolo II silenzio? 
ConG Moro e G Anziani 
Musica: «C cerchi II mare». In studio 
Poppino di Capri 
Milano: Le opposizioni In piazze. Diret
ta da palazzo Marino 
Sold ouL Attualità dal mondo dello spel
lacelo 

Nel corso della giornata collegamenti con Monteci
torio per II dibattito sulla fiducia al Governo. 
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